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I SOLDI PER IL SUD
I RITARDI E LE POLEMICHE

DA RIVEDERE 7,3 MILIARDI SU 39,7
La relazione di Fitto: finora speso soltanto
il 12% delle risorse assegnate. L’ipotesi:
spostare i soldi su altri cantieri

SALVINI: IL DIRETTO DA LUGLIO
Il ministro ieri a Brindisi per incontrare il
sindaco. «Sarò sul primo collegamento
tra i due capoluoghi regionali»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Una cura dimagran-
te da 7,3 miliardi che dovrebbe
toccare anche le risorse as-
segnate alla Napoli-Bari, e che
- in un diverso capitolo - do-
vrebbe spostare ulteriori fi-
nanziamenti sulla Metapon-
to-Potenza. Il pacchetto di pro-
poste del ministero delle In-
frastrutture per la revisione
del Pnrr comporterà la rimo-
dulazione di una lunga serie di
progetti, ma dovrebbe cancel-
lare dall’elenco alcune opere
per le quali è ormai ritenuto
impossibile il rispetto dei tem-
pi imposti dal piano europeo.

Questo non significa neces-
sariamente che le opere ri-
modulate non si faranno, ma
(semplicemente) che per i can-
tieri «lunghi» i i soldi dovran-
no essere reperiti da fonti di
finanziamento alternative (se-
condo qualcuno anche ricor-
rendo ai fondi della coesione
che il governo per il momento
non intende assegnare). È il
caso dell’alta capacità Napo-
li-Bari per la quale ancora
l’altra sera, da Manduria, il
numero uno di Rfi Gianpiero
Strisciuglio confermava il ter-
mine dei lavori al 2017 («Fine
2017» aveva detto a marzo il
suo predecessore, Vera Fio-
rani). L’opera da 6,2 miliardi
di euro è stata «spondata» sul
Pnrr per 1,4 miliardi, ma i
report di avanzamento segna-
lano appunto che il tiraggio
finanziario potrebbe non at-
tingere dalle risorse del piano
europeo. Il motivo è collegato
soprattutto alla tratta Hirpi-
nia-Orsara da 1,3 miliardi che
comprende un tunnel di 27 km
sotto l’Appennino per il quale
il progetto prevede 8 anni di
lavori. Lo scavo non è ancora
cominciato, l’opera ha una ele-
vatissima complessità tecnica
e ci sono da risolvere ancora
problemi collegati all’esecu -
zione, ma Strisciuglio ha ga-
rantito la conclusione nel

2027.
L’ipotesi che circola in sede

ministeriale è dunque di to-
gliere circa un miliardo dal
Pnrr, destinando gli altri 400
milioni a rinforzare i quadri
economici degli altri lotti della
Napoli-Bari su cui si sono re-
gistrati aumenti dei prezzi.
Questo non significa, appunto,
mettere in discussione l’opera
(gli appalti sono stati tutti sot-
toscritti), quanto modificare il
quadro economico: va ricor-
dato che prima del Pnrr, nel
2020, il ministero dell’Econo -
mia aveva sottoscritto un fi-
nanziamento Bei da due mi-
liardi destinato proprio a so-

«nuovo» collegamento diretto
tra i due capoluoghi. Al ter-
mine dei lavori (ufficialmente
nel 2027, pur con tutti i dubbi
del caso) sarà possibile andare
da Bari a Napoli in due ore e da
Bari a Roma in tre ore. Ieri
intanto, da Brindisi, il mini-
stro Salvini è tornato a parlare
del treno diretto chiesto dai
sindaci Antonio Decaro e Gae-
tano Manfredi: «A luglio - ha
detto il vicepremier leghista -
sarò orgoglioso, se tutto va
come deve andare, di fare il
primo viaggio con il collega-
mento ferroviario diretto Ba-
ri-Napoli, cosa che la sinistra
ha promesso da anni senza
mai realizzarla, perché un tre-
no, un ponte, un aeroporto non
sono di destra o di sinistra». Il
diretto impiegherà 4 ore e 10
minuti, ci dovrebbero essere
due coppie di treni (matti-
no-tardo pomeriggio da cia-
scuna delle due citta) con im
Intercity che il ministero sta
provando a inserire nel con-
tratto di servizio. Salvini ha
tentato anche di spegnere le
polemiche sui ritardi nella
realizzazione delle opere. «Noi
come ministero - ha detto - non
solo spenderemo tutti i soldi
che ci sono stati assegnati, ma
se ce ne danno di più ne spen-
deremo di più. In Europa sa-
ranno altri, temo, ad avere
problemi. Sono fiducioso e de-
terminato». E a chi gli ha
chiesto un collegamento di-
retto tra l’aeroporto di Brin-
disi e il resto del Salento: «Col-
legare l’intero Salento è uno
dei miei obiettivi. Con il sin-
daco di Brindisi, Giuseppe
Marchionna, abbiamo parlato
dello sviluppo del porto, del
rilancio dell’aeroporto, di in-
frastrutture ferroviarie e stra-
dali. La precedente ammini-
strazione non è stata parti-
colarmente attenta allo svi-
luppo della città. Già in set-
timana, forse, ci rivedremo al
ministero per riprendere il la-
voro interrotto».

Pnrr, un miliardo in meno
alla ferrovia Napoli-Bari
Le ipotesi di rimodulazione del ministero Infrastrutture
Troppi dubbi sul progetto: addio ai treni all’idrogeno

120
MISURE
DEL PNRR
A RISCHIO
La terza
relazione
semestrale (la
prima firmata
dal governo di
centrodestra)
segnala
difficolta per
il 22% delle
527 misure
previste nel
piano e da
centrare
entro giugno
2026. Le
difficoltà
maggiori
riguardano ad
esempio le
opere contro
il dissesto
idrogeologico
ma anche
diversi
cantieri
ferroviari

.

stenere il progetto dell’Alta
capacità.

Il ministero delle Infrastrut-
ture ha in pancia progetti Pnrr
per 39,7 miliardi, che pesano
per il 20% dell’intero piano, e
per i quali l’ultima relazione
semestrale firmata dal mini-
stro Raffaele Fitto segnala un
avanzamento pari al 12% (4,7
miliardi). In questo quadro la
rimodulazione dovrebbe avve-
nire, laddove possibile, la-
sciando i soldi del Pnrr su altre
opere infrastrutturali. Nel ca-
so della Roma-Pescara, i 600
milioni previsti verranno spo-
stati sulle altre due «diago-
nali» presenti nel Pnrr, vale a

dire la Orte-Falconara e la
Taranto-Metaponto-Potenza.
Non è ancora chiaro, invece,
che fine faranno i soldi de-
stinati alla sperimentazione
dei treni a idrogeno, che nelle
intenzioni doveva toccare pu-
re la Puglia con le linee
Sud-Est del Salento (37 mi-
lioni): è quasi certo che salterà
per via dei ritardi derivanti
dalla tecnologia, na non è chia-
ro come verrà sostituita.

Sabato da Manduria l’ad
Strisciuglio ha confermato che
la nuova Napoli-Bari verrà
aperta per lotti, man mano che
i lavori verranno completati, e
che nel 2024 verrà lanciato il

IL N.1 DI RFI
Il barese
Giampiero
Strisciuglio
.
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POLITICA
LA NOVITÀ IN ARRIVO

l Nel 2024 in Puglia si voterà non solo per
le comunali di Bari e Lecce, ma anche per la
città metropolitana e la provincia salentina.
La legge Delrio che aveva cancellato gli enti
intermedi tra Comuni e Regioni è da con-
siderare virtualmente superata. Il testo base
del relativo disegno di legge che prevede la
reintroduzione delle Province è arrivato al-
la prima Commissione del Senato dopo il
vaglio del Comitato ristretto, che l’ha ap-
provato a maggioranza, con una accelera-
zione del centrodestra che ha spiazzato an-
che chi nel Pd era favorevole all’impianto.

Cosa prevede questo Dl? Postula il ritorno
all'elezione diretta del presidente della Pro-
vincia e del presidente-sindaco della città
metropolitana, con il conseguente ripristi-
no delle giunte provinciali e metropolitane.
Nel testo è specificato così: «Il presidente
della provincia è eletto a suffragio univer-
sale e diretto, contestualmente al consiglio
provinciale. La circoscrizione elettorale
coincide con il territorio provinciale».

La novità riguarda la soglia per l'elezione
diretta, non più del 50% più un voto, ma del
40% dei voti validi: sarà presidente «il can-
didato alla carica che ottiene il maggior
numero di voti validi, purché corrispon-
dente ad almeno il 40 per cento dei voti
validi. In caso di parità di voti, è proclamato
il candidato più anziano di età». Se non si
raggiunge questa quota di consensi, si basa
al ballottaggio tra i due più votati, da ca-
lendarizzare dopo due settimane dal primo
turno. L’elezione del presidente è contestua-
le a quella del consiglio provinciale, che
dureranno per cinque anni. Cambiano an-
che i collegi: potrebbero essere più ampi,
non uninominali ma plurinominali (come
alle politiche), con ritrovata centralità per i
partiti che compileranno i bloccati.

I numeri delle giunte: fino a 500mila abi-
tanti, il presidente può nominare quattro
assessori (uno vicepresidente). Nelle pro-
vince con una popolazione compresa fra
500.001 e 1.000.000 di abitanti la giunta sarà

da sei, oltre il milione di abitanti l’esecutivo
avrà otto componenti. In ogni caso sarà te-
nuta in considerazione la partita di genere
con la soglia del 40% al di sotto della quale
non potrà andare nessuno dei due sessi.

La città metropolitana di Bari, per esem-
pio, avrà - con oltre un milione di abitanti -
ben trenta consiglieri provinciali, venti le
province con meno di 500mila e 24 quelle dai
500.001 al milione di abitanti.

L’elezione diretta ripristinata nelle pro-
vince cambierà gli scenari delle prossime
comunali di Bari e Lecce, alimentando una
nuova sfida per i partiti, che cercheranno di
assicurarsi una nuova posizione di potere,
stante le deleghe per ambiente, scuole e stra-
de che finalmente avranno nuove risorse e
assessori delegati eletti e con pieni poteri.

Attualmente la città metropolitana di ba-
ri è guidata dal sindaco Antonio Decaro
mentre la provincia di Lecce è come pre-
sidente il primo cittadino di Gallipoli Ste-
fano Minerva. [mdf] BARI Il Palazzo della Provincia sul lungomare Araldo di Crollalanza

LA CITTÀ METROPOLITANA DI BARI
Si rinnoverà anche l’organismo ora
guidato da Decaro (Pd): avrà 30 consiglieri
e una giunta con otto componenti

I COLLEGI PLURINOMINALI
I componenti delle assemblee provinciali
saranno eletti su liste plurinominali
che restituiranno centralità ai partiti

Nel 2024 si voterà per le Province
In Senato il disegno di legge del centrodestra che ripristina l’elezione diretta
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Il bus Napoli-Foggia ferma in aeroporto
entrano in esercizio i nuovi collegamenti

l L'aeroporto di Foggia sempre più raggiungibile dai
passeggeri anche di altre regioni. Si spiega con le «ume-
rose le richieste pervenute ad Air Campania», la de-
cisione dell’azienda di trasporto pubblico su gomma che
collega quotidianamente Foggia con Napoli e viceversa

(l’ex Clp) di attivare da questa mat-
tina la nuova pianificazione dei per-
corsi che prevede la fermata dei suoi
pullman anche davanti l’aeroporto di
Foggia. La fermata sarà di sola di-
scesa per i passeggeri in arrivo dalla
Campania; di sola salita ovviamente
per i bus di ritorno sulla direttrice
Foggia-Napoli.

Una decisione, informa l’azienda,
assunta «considerato il monitoraggio
effettuato da parte dell’azienda sulla
linea “34-CE Napoli – Foggia” in par-
tenza da Napoli Metropark e dirette a

Foggia». La linea lungo il suo percorso da Napoli a
Foggia effettua fermate a Napoli Mercogliano, Lacedo-
nia, Candela, ora Foggia aeroporto e Foggia stazione
ferroviaria. Una linea di collegamento molto importante,

decisamente strategica per incentivare i potenziali pas-
seggeri del “Gino Lisa” sia della provincia di Foggia (il
bus ferma già a Candela) che quanti risiedono in un’area
al confine con la Campania e anche sul versante cam-
pano con la fermata di Lacedonia che mette in col-
legamento una vasta area dell’Avellinese direttamente
con lo scalo foggiano.

Ricordiamo che lo scalo viene già collegato dai bus
"Easy Jet" con i centri del Gargano ed breve saranno
attivati nuovi collegamenti dell'Ataf urbana.

Ma non basta. Le difficoltà di raggiungimento dello
scalo aeroportuale vengono denunciate dal comitato Vola
Gino Lisa che ha incontrato il presidente della Provincia
Nobiletti. «Sono state discusse le attuali criticità della
mobilità provinciale ed interregionale - informa una no-
ta - e di quali possano essere gli interventi atti al mi-
glioramento della connettività di tali zone con l’aero -
porto “Gino Lisa”. È stata analizzata, senza alcuna pre-
tesa tecnica, anche l’idea di come l’aeroporto possa, in
maniera reale, essere integrato funzionalmente all’in -
terno della città di Foggia e dell’intero territorio pro-
vinciale, acquisendo anche posizioni di funzionalità e
d’importanza nel panorama degli aeroporti italiani».

NUOVA FERMATA Il "Gino
Lisa" più vicino alla Campania

Scomparso
il «supertecnico»
dei trasporti

l Questo pomeriggio a Foggia i funerali
dell’ingegner Domenico Mazzamurro, morto
sabato sera a 83 anni. Le esequie si svol-
geranno alle ore alle 16.30 nella chiesa San
Pietro. Mazzamurro è stato uno dei tecnici
prestati alla politica
più illustri di questa
provincia, una carrie-
ra quasi tutta ai vertici
di Ataf da direttore ge-
nerale fino al 1990 e
successivamente da
amministratore unico
chiamato dal sindaco
Gianni Mongelli (2010)
per rimetterne in sesto
i conti dell'ex munici-
palizzata.

Ma la sua attività è legata anche, se non
soprattutto, a incarichi prestigiosi nella Ca-
pitale: direttore generale di Atac Roma
(1991-96), consulente tecnico dei ministri dei
Trasporti Burlando, Treu, Bersani, coordi-
natore nazionale della commissione Traspor-
ti e Lavori pubblici della Camera.

D. Mazzamurro
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PUGLIA SINERGIA CON LE UNIVERSITÀ E OLTRE 600 ASSUNZIONI IN TRE ANNI PER LAVORARE SUL L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN SANITÀ

Lutech investe 70 milioni di euro
in centro per la diagnosi precoce

l Presentato nei giorni scorsi il piano
di crescita del Gruppo Lutech in Puglia al
presidente della Regione Michele Emi-
liano e all’assessore allo Sviluppo Ales-
sandro Delli Noci. Il piano prevede 600
assunzioni e l’avvio del progetto «Brain
Disease Centre» per la creazione di un
Gemello Digitale per la diagnosi precoce
di malattie neurodegenerative

I vertici del Gruppo Lutech, società di
riferimento nel settore della Digital Tran-
sformation in Italia e player europeo nei
servizi e soluzioni ICT, hanno illustrato
l’integrazione delle due realtà già pre-
senti sul territorio, con investimenti
complessivi per oltre 70 milioni di euro e
600 dipendenti entro i prossimi tre an-
ni.

«La Puglia si conferma come una re-
gione attrattiva di grandi realtà inter-
nazionali del settore dell’innovazione tec-
nologica» ha affermato Emiliano. «L’eco -
sistema dell’innovazione pugliese, che

vede lavorare nella stessa direzione Re-
gione Puglia, imprese, centri di ricerca,
Università e distretti, conferma la sua
forza con questo nuovo investimento da
parte di Lute-
ch», ha detto
Delli Noci. Tul-
lio Pirovano,
presidente ese-
cutivo del Grup-
po Lutech ha
spiegato che «la
Puglia è una re-
gione ricca di
talenti e Lutech
continuerà a in-
vestire su que-
sto territorio.
La decisione di puntare così tanto su Bari
conferma e rafforza la nostra strategia di
investimenti al Sud, basata anche su
sinergie e collaborazioni con i principali
Atenei». Giuseppe Di Franco, consigliere

delegato del Gruppo Lutech, ha sotto-
lineato la sinergia con «le eccellenze
universitarie e di ricerca, ora il Gruppo
Lutech può contare su un team di pro-

fessionisti anco-
ra più comple-
to».

Tra i progetti,
l’avvio del Brain
Disease Centre:
attraverso tec-
nologie di Arti-
ficial intelligen-
ce e Machine
Learning, il pro-
getto è finalizza-
to alla creazione
di un Gemello

Digitale per la diagnosi precoce di ma-
lattie neurodegenerative, per l’analisi di
immagini e la revisione dei processi di
produzione di farmaci e integratori.

[red.p.p]

REGIONE L’incontro con i vertici del gruppo
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l La richiesta di nuovi in-
vestimenti per aumentare le
garanzie di sicurezza urbana
nei centri abitati continua a
essere molto forte in Capita-
nata, il ministero dell'Interno
risponde affermativamente al-
la richiesta, in particolare, dei
comuni di Cerignola, Lucera,
Manfredonia, Mattinata e San
Giovanni Rotondo che bene-
ficeranno in tal senso di spe-
cifici fondi. «Il Ministero
dell’Interno - informa una nota
della Prefettura - ha reso noti i
finanziamenti per l'installazio-
ne e il potenziamento dei si-
stemi di videosorveglianza sui
rispettivi territori. Il Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza

del Ministero dell'Interno ha
ammesso un finanziamento
per un importo complessivo di
900.000 euro di cui beneficerà il
territorio di questa provincia -
si legge nella nota del palazzo
del Governo - nell'ambito dei
progetti presentati dai cinque
Comuni nell’ambito del Piano
Operativo Complementare
(POC) “Legalità” 2014/2020, che
si pone l’obiettivo di aumen-
tare gli standard di sicurezza e
rafforzare le condizioni di le-
galità per lo sviluppo econo-
mico delle zone».

«Il Prefetto di Foggia, Mau-
rizio Valiante, ha sottolineato
la particolare attenzione del
Ministero per il territorio at-
traverso il sostegno ad ogni
iniziativa degli enti locali volta
a rafforzare il contrasto ai fe-
nomeni di criminalità diffusa e
predatoria, e l’importanza de-
gli interventi finanziati che co-
stituiranno un ulteriore stru-
mento di supporto per le forze
dell’ordine nelle attività di con-
trollo del territorio e di pre-
venzione e repressione dei rea-
ti. Fondamentale - viene sot-
tolineato - è stata l’attività delle
Amministrazioni comunali
nella predisposizione delle re-
lative progettualità volte alla
realizzazione ed implementa-
zione dei sistemi di videosor-
veglianza, con il supporto delle
Forze di Polizia e la consulenza
tecnica della Zona Telecomu-
nicazioni della Polizia di Stato
della Puglia e Basilicata,
nell’ambito del coordinamento
e regia assicurati dagli uffici
della Prefettura di Foggia».

Sicurezza
urbana, nuove
telecamere
in 5 comuni

OK DEL MINISTERO

SISTEMI Videosorveglianza
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LO STATO DI SALUTE DELL’ECONOMIA FOGGIANA

La Capitanata non è area marginale
e le sue potenzialità sono enormi

In occasione del bicentenario della Ca-
mera di commercio di Foggia, pubbli-
chiamo un contributo del prof. Federico
Pirro, del Centro studi documentazione
industria nel Mezzogiorno dell’Univer -
sità di Bari, sull’economia di Capita-
nata.
l La Capitanata, lo abbiamo ribadito

più volte, è una vasta ‘area cerniera’ fra
Puglia centrale, Basilicata nord orien-
tale, Campania Irpina e Molise: una ‘pro -
vincia regione’ il cui pil supera quello di
Molise e Val d’Aosta. Recenti evidenze
statistiche pongono in luce alcune gran-
dezze significative dell’economia locale.
Nel 2020 - secondo gli ultimi dati sui prin-
cipali aggregati territoriali di contabilità
nazionale comunicati dall’Istat - la pro-
vincia dauna con 9,4 miliardi di euro è
risultata la 3° in Puglia per il valore ag-
giunto del totale delle attività economi-
che, alle spalle della Città metropolitana
di Bari e della provincia di Lecce. Nello
stesso anno nel Sud la provincia si è
collocata per lo stesso indicatore in 10°
posizione dopo Napoli, Bari, Palermo, Sa-
lerno, Catania, Caserta, Lecce, Cagliari e
Messina, superando le rimanenti 27 pro-
vince. Nel 2020, sempre per il valore ag-
giunto del totale delle attività economi-
che, quella di Foggia ha superato 27 pro-
vince dell’Italia meridionale, 15 dell’Ita -
lia centrale e 18 del Nord. Sempre nel 2020
la provincia per il valore aggiunto di agri-
coltura, silvicoltura e pesca si è collocata
al 2° posto in Italia dopo quella di Bolzano,
superando quello di intere regioni come
Val d’Aosta, Liguria, Friuli, Marche, Um-
bria, Molise e Basilicata. La Capitanata
pertanto continua ad essere una delle
maggiori aree agricole del Paese con ro-
buste filiere di industrie molitorie, con-
serviere, vitivinicole, pastarie, olearie,
lattiero-casearie, di lavorazione di pro-
dotti dell’orticoltura e di itticoltura, ma
presenta ulteriori potenzialità di svilup-
po del comparto agroalimentare e delle

filiere tecnologiche collegate. La provin-
cia, sia pure con alcune oscillazioni an-
nuali, è la 1° d’Italia per produzione di
grano duro, ed è anche la provincia ita-
liana con la più elevata generazione di
energia da fonte eolica. Al riguardo, è
interessante osservare che in base agli
ultimi dati forniti da Terna per la potenza
efficiente netta di generazione elettrica
installata, nel 2021 Foggia in Puglia ha
superato anche Brindisi, potendo van-
tare una potenza di 3.764 MW – di cui ben
2.938 da fonti rinnovabili – contro i 3.689
MW di Brindisi di cui solo 606 da fonti
rinnovabili. Essa inoltre divide con il
Salento il ruolo di provincia pugliese con
il maggior numero di arrivi e presenze
turistiche all’anno, ma detiene con Vieste
il primato di città nella regione col più
elevato numero in assoluto di presenze
turistiche, stimate prudenzialmente in
circa 2 milioni l’anno. La provincia inol-
tre è una delle capitali internazionali del
turismo religioso, grazie ai grandi san-
tuari di S.Giovanni Rotondo e di Monte
S.Angelo.

Il comprensorio estrattivo di Aprice-
na-Poggio Imperiale è uno dei più vasti
del Meridione e alimenta le attività di
Pmi nella lavorazione dei materiali litici.
La provincia inoltre vanta due delle
aziende più qualificate a livello nazionale
per il traporto ferroviario di merci, come
il Gruppo Lotras, e per il trasporto fer-
roviario e su gomma di persone come le
Ferrovie del Gargano. Nell’agglomerato
dell’Incoronata opera uno dei maggiori
conservifici di pomodoro d’Europa facen-
te capo alla Princes-Mitsubishi con 500
addetti fissi e 1.000 nell’indotto, un con-
servificio che opera accanto a quello della

Futuragri. Altre multinazionali presenti
sono: la fabbrica di motori della FPT In-
dustrial, dove ora la Iveco inizia a mon-
tare anche gli autobus a idrogeno – 3° in
Puglia per numero di addetti diretti
(1.653), dopo Acciaierie d’Italia a Taranto
e Td Bosch a Bari - il pastificio della
Barilla, il più grande del gruppo dopo
quello di Parma; la Leonardo con oltre 950
addetti. Sono presenti a Candela e San
Severo Edison ed EnPlus con centrali a
turbogas. Il Gruppo Marcegaglia ha un
termovalorizzatore a Manfredonia.

Operano anche gruppi esteri nell’eo -
lico e fotovoltaico, con grandi parchi
nell’uno e nell’altro settore che consen-
tiranno l’avvio della produzione di idro-
geno nell’area di Cerignola. E’ ben pre-
sente il Gruppo Ferrovie dello Stato - con
la grande officina di manutenzione dei
treni regionali - i Turchi della Sisecam a
Manfredonia che ha rilanciato l’ex San-
galli, la Parmalat è presente nella Silac,
mentre un ruolo fondamentale svolge in
Italia la sede locale dell’Istituto Zecca e
Poligrafico dello Stato. La Capitanata
inoltre dispone di un Ateneo tra i più
qualificati del Mezzogiorno.

La crisi della G&W Electric (ex Tozzi)
potrebbe vedere l’Enel – che ne è la mag-
giore committente per i quadri elettrici di
media potenza – impegnata a rilevarla.
Del resto la stessa Enel a Catania pos-
siede la ex 3Sun che produce pannelli
fotovoltaici. Numerose poi sono nella
provincia Pmi molto dinamiche anche
nei comparti di meccanica, cartotecnica
e lavorazione di materie plastiche: di ri-
lievo sono i cluster di Manfredonia, Ce-
rignola, Lucera e San Severo. Analizzan-
do i fatturati delle prime 16 imprese in-

dustriali e agroalimentari della provin-
cia registriamo un loro fatturato com-
plessivo nel 2021 di 810 milioni.

La Capitanata dunque non è un’area
marginale del Paese e perciò è chiamata a
giocare da protagonista nella crescita del-
la regione, del Sud e dell’Italia, offendo ad
essa, e al mercato internazionale, beni e
servizi di qualità, dall’agricoltura al ma-
nifatturiero, dal settore energetico a
quello estrattivo, dal comparto turistico a
quello dei servizi sanitari con la sua gran-
de ospedalità pubblica e privata. Di gran-
de rilievo sono le prospettive di crescita
del territorio e numerosi i settori su cui
puntare alla luce però di una premessa: se
il territorio con tutte le sue istituzioni
non farà da subito fronte comune e non si
organizzerà anche sotto il profilo tecnico,
le prospettive di crescita non si realiz-
zeranno automaticamente. Bisogna in-
vece costruire con pazienza e determi-
nazione un percorso di lavoro che ogni
giorno deve compiere passi in avanti por-
tando a risultati tangibili.

Quali sono i settori su cui puntare ? In
primo luogo la produzione di tecnologie
per il settore dell’energia eolica: pale, tor-
ri, aerogeneratori. E’ necessario insom-
ma che si localizzino in Capitanata siti di
produzione, o almeno di assemblaggio di
tutto ciò che poi viene posto in esercizio
sul suo territorio. Altro settore che po-
trebbe dar luogo a insediamenti mani-
fatturieri di rilievo – e che ho indicato
anche nel Piano di sviluppo strategico
della ZES – è quello della costruzione di
trattoristica pesante e di mietitrebbia-
trici. E’ una agricoltura quella dauna che
ne fa un grande uso, ma l’industria lo-
calizzata nel suo territorio non ne pro-

duce e potrebbero allora essere aziende
del Nord Italia a farlo, nell’ambito della
politica attrattiva della ZES. Interessanti
prospettive di sviluppo poi potrebbero
aprirsi per la produzione di componen-
tistica per le costruzioni motoristiche
della CNH FPT, così come per l’indotto
della Leonardo, anche se in tale comparto
opera già il Gruppo locale Manta.

La lavorazione di ortaggi su grande
scala con impianti di dimensioni roma-
gnole - ovvero di rilevanti dimensioni -
potrebbe essere incentivata, essendovi
abbondanza di materia prima, così come
la lavorazione e surgelazione del pesce,
dal momento che a Manfredonia opera
uno dei maggiori itticoltori italiani co-
stituito dal Gruppo Cariglia. Anche la
lavorazione di carni bianche potrebbe
avere sviluppi interessanti, dal momento
che già la Amadori fa allevare presso
masserie locali il suo pollo campese. Su
Manfredonia - il cui porto sta conoscendo
un significativo incremento di traffici –
bisogna favorire l’insediamento della
Seasif – se il business plan della stessa si
confermasse assolutamente solido e ban-
cabile – e anche di un’altra azienda che si
è affacciata per la lavorazione di sali in-
dustriali. Anche in questo caso la con-
ditio sine qua non è la solidità del piano
industriale. Nautica da diporto, lavora-
zione del legno e produzione di hotellerie,
ovvero di tutti quei beni che arredano
alberghi e strutture ricettive sono altri
settori che potrebbero svilupparsi nel
territorio, rigenerandovi anche preesi-
stenti tradizioni manifatturiere come
quella dei mobili a San Severo. Insomma
le potenzialità di crescita industriale so-
no oltremodo rilevanti. Ma lo ripeto bi-
sogna attrezzarsi e lavorare ogni giorno
per attrarre investimenti. Il futuro è nelle
mani della Capitanata che deve conqui-
starselo e difenderlo con la sua storica
laboriosità.

Federico Pirro
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